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dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 giugno 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 58.538 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la nota n. 10035740 del 22 aprile 2010 con la qua-
le la CONSOB ha confermato, ai sensi dell’art. 102, com-
ma 4  -bis   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
(Testo Unico sulla Finanza) l’applicabilità alle operazioni 
di cui al presente decreto delle esenzioni dall’obbligo di 
pubblicare un prospetto previste dall’art. 100, comma 1, 
lettere   a)   e   d)  , del medesimo Testo Unico, dichiarando 
altresì non necessario l’inoltro di istanze formali, Þ naliz-
zate all’applicazione del disposto dell’art. 102, comma 4  -
bis  , T.U.F., da parte del Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre un’emissione di certiÞ cati di credito del 
Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor 
a sei mesi, con godimento 15 giugno 2010 e scadenza 
15 dicembre 2015, suddivisa in due tranche, di cui la pri-
ma da sottoscrivere in contanti e la seconda da destinare 
ad operazioni di concambio, mediante scambio di certiÞ -
cati di credito del Tesoro in circolazione con i certiÞ cati 
di nuova emissione; 

 Considerata l’opportunità di afÞ dare il collocamen-
to dei citati certiÞ cati ad un consorzio coordinato dagli 
intermediari Þ nanziari Banca IMI S.p.A., BNP Paribas, 
JP Morgan Securities Ltd., Monte dei Paschi di Siena 
Capital Services S.p.A. e Unicredit Bank AG, sulla base 
di quanto previsto dal «Subscription Agreement» del 
24 giugno 2010 per quel che riguarda la prima tranche e 
dal «Dealers Managers’ Agreement» del 22 giugno 2010 
per la seconda tranche, al Þ ne di ottenere la più ampia 
distribuzione del prestito presso gli investitori e di conte-
nere i costi derivanti dall’accensione del medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti certiÞ cati av-
verrà in conformità all’«Information Memorandum» 
del 22 giugno 2010, nonché all’ «Offering Circular» del 
24 giugno 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di due tran-
che di certiÞ cati di credito del Tesoro con tasso d’inte-
resse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito 
«CCTeu»), tramite consorzio di collocamento. 

 La prima tranche dei suddetti CCTeu verrà sottoscritta 
tramite versamento di contanti; la seconda tranche verrà 
destinata ad operazioni di concambio mediante scambio 
dei titoli medesimi con i certiÞ cati di credito del Tesoro 
di cui all’art. 2. 

  Le caratteristiche dei CCTeu di cui al presente decreto 
sono le seguenti:  

  importo complessivo: 5.000 milioni di euro, di cui 
4.000.005.000 euro per la prima tranche e 999.995.000 
euro per la seconda tranche:  

 decorrenza: 15 giugno 2010 
 scadenza: 15 dicembre 2015 
 interesse: semestrale pagabile posticipatamente 
 data di regolamento: 1° luglio 2010 
 dietimi d’interesse: 16 giorni 
 prezzo di emissione per entrambe le tranche: 

99,883% 
 rimborso: alla pari 
 commissione di collocamento: 0,125% dell’intero 

importo nominale emesso. 
 Gli interessi sui CCTeu sono corrisposti in rate seme-

strali posticipate al 15 giugno e al 15 dicembre di ogni 
anno. La prima semestralità è pagabile 15 dicembre 2010 
e l’ultima il 15 dicembre 2015. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu, sarà calcolato sulla base del tasso annuo 
lordo pari al tasso EURIBOR a sei mesi, maggiorato del-
lo 0,80%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 

 La quotazione del tasso EURIBOR a sei mesi sarà ri-
levata il secondo giorno lavorativo precedente la decor-
renza della relativa cedola, sulla base della pubblicazione 
effettuata sulla pagina del circuito Reuters EURIBOR01, 
alle ore 11:00 a.m. CET, ovvero da altra fonte di equipol-
lente ufÞ cialità qualora quest’ultima risulti indisponibile; 
qualora anche tale fonte non fosse disponibile, verrà con-
siderato il tasso EURIBOR a sei mesi del primo giorno 
lavorativo per cui è disponibile, andando a ritroso. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,917%. 

 Il tasso d’interesse relativo alle cedole semestrali suc-
cessive alla prima verrà reso noto con appositi comunicati 
stampa.   

  Art. 2.
      In relazione alla tranche dei CCTeu da destinare ad 

operazioni di concambio, per l’importo complessivo di 
999.995.000 euro, i titoli da scambiare («Titoli di scam-
bio») sono i seguenti:  

 TITOLI DI 
SCAMBIO  CODICE ISIN  IMPORTO DA 

SCAMBIARE  
 PREZZO 

DI 
SCAMBIO  

 CCT 
1.11.2005/2012  IT0003993158  279.997.000  99,15 

 CCT 1. 
7.2006/2013  IT0004101447  269.999.000  98,89 

 CCT 1. 
3.2007/2014  IT0004224041  449.999.000  98,39 


